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Col 1° giugno è aperto un nuovo pe= 
rioilo d'associazione al «Giorzale di 
Udine» ni prezzi sopraindicati. 

Si pregano i signori Soci, tanto di città che 

5 provinciali, a soddisfare all'importo dello sca- 
iluto trimestre; ed ai signori Sindaci si fa pre- 
ghiera, perchè vogliano ordinare il distacco del 
mandato per l’intera annata. 

Speciale preghiera rivolgiamo ai Comuni e a 
tutti quelli che devono per arretrati d'associa- 
zione e per inserzioni, a saldare i loro debiti, 

L'Amministrazione del Giornale deve assolu- 
tamente ed al più presto possibile regolare i 
suoi conti. 


DA UDINE AL MARE 


Un nuovo articolo del Rinnovamento con 
questo titolo ci obbliga a tornare sull'argomento; 
il quale del resto rimarrà in permanenza, stan- 
techè, avendo il nuovo sistema di comunicazioni 
delle ferrovie posto Udine ad «un'ora di distanza 
dal mare, che ci è dato sovente di salutare dal 
terrazzo stesso della nostra abitazione, o presto o 
tardi sarà adempiuto, benchè in diverso modo, il 
voto della Repubblica di Venezia, che voleva con- 
giungere col mare questa città posta dalla na- 

i tura sulla via dei più diretti traffici coi paesi 
‘transalpini,- 3 

Se queste ed altre cose' non le vede il Rir- 
‘iovamento, che crede di servire agl'interessi di 
Venezia:coi fare la guerra a quelli della Ter- 
raferma' ed alla natura, tanto, peggio per lui. 

Ma pure ‘siamo costretti. a’ «rilevare un' altra 
volta -gli errori. in cui cade questo giornale, 
combattendo; .se non con validi argomenti, con 
uno zelo degno.di migliore .causa, gl'interessi del 
Friuli, che ‘pure ha, onorevolmente partecipato 
non soltanto alla difesa di Ven:zia, ma anche 
| alle sue imprese, della cui poco lieta riescita 
“nen ebbe:punto' colpa: - - È 

‘Combattiamo, però soltanto 11 Rinnovamento, 

erchè credi 
idee dei Veneziani; i quali non potrebbero cre- 

Mi dere di giovare a sè stessi impedendo a noi.di 
giovare a ‘noi medesimi eda loro, e facendo 
guerra ad un legittimo voto di questo paese, 
: che presto o tardi sarà, per la forza delle cose, 
adempiuto; giacchè, quando una larga e pro- 
fonda corrente. di. traffici, quale è quella che 
: cerca il più breve sfogo per l'Adriatico, farà la 
$ sua pressione da Pontebba: ed Udine; essa. non 
si lascierà trattenere ' da lievi ostacoli, da un 
banco di. sabbia, 0 da' una distanza di' pochi 
chilometri. | RD 

Parte ] icolo ‘del ‘ Rinnovamento da ino 
dell'Adriatico, che'‘dice, alméno quale ‘venne da 
€ss0 citato, «che'il prolungamento della ‘pontéb- 
bana fino a San Giorgio. di Nogaro ci permet: 
terà di ‘utilizzare almeno in qualche} parte i 
benefizii del’ valico’ alpino, altrimenti usufruiti 
per intero dal porio-di Trieste ». 

Parebbe da ciò che il Rinnovaiiento amniettesse 
questo fatto, che il nostro prolungamento: della 
“pontebbana al mare sulla linea-la più breve, 
mentre non toglie nulla a Venezia, che non ha 
mai ‘potuto competere con Trieste nel commer- 
cio da questa .parte, è quando il traffico si 
faceva per acqua, per Porto-Buso, Cervignano e 
San Giorgio di Nogaro, nè quando più tardi si 
fece. colla’ ferrovia, dovrebbe portare ad un 
porto nazionale una, parte di quel commercio, 
che. è ‘fatto ora ‘esclusivamente’ da Trieste. 

i dovrebbe credere ‘quindi, che; se ci 
pensato un'poco di più,: l'intelligenza degli inte- 
ressi nazionali, ed il.patriottismo; che von gli do- 
‘vrebbéro mancare, lo avessero dovuto fare 


\vesse 


stro alleato, non: già nostro accanito avversario. 


“. Tovece il Rinnovamento, meraviglioso à' dirsi, 
stampa subito dopo questo periodo tutto suo: 
« Gli. Udinesi si ravvedono ben tardi ‘del. danno 
‘« procurato a tutta Italia; e più’ particolarmen- 
‘a te a :Venezia;: allorchè, per. viste di campanile, 
‘ colle loro insistenti proteste; ottennero dal Mi- 
« nistero' di allora, l'allacciamento della ferrovia 
-« pontebbana ‘ ad Udine, ‘anzichè : a:Codroipo; o 
‘< Casarsa come ecotiomicamente ‘ e strategica. 
« mehte:sarebbe indicato.* Il rimedio. che oggi 
< propongono riescirebbe ‘nullo ‘nei suoi effetti. 
< per la, città: di Udine, danneggerebbe. ancora 
# la nostra Venezia e porterebbe, con altri ca-. 
« pitali italiani, nuovi*:beneficii all'Austria ed 
«al suo porto ‘principale sull’Adriatico, » 

Non sarebbe possibile di accumulare ùna mag 
gior ‘quantità di errori in'un periodo; e si vede 
bene che il Rinnovamento non è. forte nella 
geografia naturale e commertiale: di questa par- 
te d'Italia. Lasciamo stare la stranezza di cre 
dere, dosà di cui non si. è mai ‘parlato, .che il 

— Sar discendere la ferrovia, pontebbana a ‘Codroi- 





o che «esso non- rappresenti le > 





po, od a Casarsa piuttosto che ad Udine, avrebbe 
posto un rimedio al malanno della ferrovia pon- 
tebbana lungo l'antica via commerciale. Faremo 
il possibile anche per non ridere della asser- 
zione che gli Udinesi si ravvedono, benchè 
tardi, di avere voluto questa ferrovia nell' inte- 
resse della Nazione più che proprio; poichè nè 
tardi, nè presto essi si ravvedono, volendo sol- 
tanto che se ne ricavi il maggiore profitto 
possibile per Ja Nazione col compierla; ma non 
possiamo lasciar passare il grossolano errore, 
che sarebbe stato meglio per Udine, per il Friuli, 
per Venezia, per l’Italia, che questa ferrovia, 
che deve, secondo il Rinnovamento, giovare sol- 
tanto a Trieste, non si dovesse fare; affinchè così 
tutta questa regione del Veneto orientale fosse 
tagliata fuori dal commercio internazionale e gli 
antichi traffici di cui essa godeva fossero di- 
scesi direttamente tutti a Trieste per una linea 
fuori del Regno e tutta sul territorio austriaco. 

Non era quistiode di Codroipo, od Udine; chè 
non crediamo Codroipo abbia mai avuto simili 
aspirazioni, o creduto possibile di deviare le na- 
arali correnti del traffico. Era quistione di 


avere, o no, la ferrovia, dove tutte -le ragioni . 


tecniche, commerciali, antiche e moderne, la ine 
dicavano, o di non averla; ma quello che è peg- 
gio di non averla noi, facendo che a tutto no- 
stro danno (ed intendiamo dell’ Italia) l'avessero 
altri al di Jà dei confini del Regno. pe) 
Ma questa è oramai una quistione oziosa. L 


forza delle cose ha fatto sì, che la ferrovia sia . 


condotta. per ‘quello che si chiamava Candlé del 
ferro, appuntò per “il commercio principalmente 


del ferro che si faceva dai paesi transalpini coù . 


Venezia e coll'Italia;. per essa. Ora si potrebbe 
chiamare: anche il canale del legname; e gli 
economisti del Rinnovamento se ne potrebberò 


persuadére, se si recassero fino ad Udine e ve- | 


dessero come la incompleta nostra Stazione è 
circondata da una quantità di magazzini di le- 
gname, dai quali partono tutti i giorni interi 
convogli di essa. merce per tutti i paesi d’Ita- 
lia. ed' oltremare, osseridovi a Genova, a Fi- 
renze, a ‘Roma-ed. altrove altri magazzini che 
accolgono: questi Jegnami discesi in Italia per la 
loro via ‘naturale. Anzi ne vedrebbero dei- nuovi 


" che.si costruiscono ora,‘'e che causa il ritardo 


messo alla ‘costruzione ‘della pontebbana erano 
andati prima ‘a collocarsi a Trieste, ma ora ri- 
tornano a noi. 7 - 

Così; se. si compiacessero di fare tina corsa 
sulla’ pontebbana ancora incompleta, vedrebbero 
gli economisti ‘del Rinnovamento, che soltanto 
il movimento locale è .‘haturale tri la nostra 
montagna e là, pianura ‘rende necessaria quoti- 
dianamente li discesa e'la salita di’ molti vag- 
goui; e saprebbero ‘che oltre alle granaglie ed 
altri generi, i vini “del Trevigiano,. del Pado- 
vano, delle. Romagne,' dell'Emilia, del' Piemonte, 
della Toscana e del Napoletano hanno imparato 
questa via e si gustano al di qua èd' al di là delle 


* Alpi, tanto che qualche negoziante di vini e di 


olii della’ Dalmazia::si lagnava della concorrenza 
dei vini ed'olii italiani su quei mercati; Ebbene 
hoi: vogliamo ‘aprire quella via anche a tutti gli 
altri ‘prodotti del mezzogiorno d'Italia, che vi 
vanno già, ma: sarànio' consumati oltralpe in 
maggior: quantità colle ‘facilitazioni arrecate e 
da arrecarsi alloro commercio. Ed il Rinnova 
mento crede di poter impedire tutti questi van- 
taggi dell'Italia! Via, si -persuada,-che la natora 
e la ragione,o presto o ‘tardi, hanno di vincerlà 
e non osteggi: il bene'-dell'Italia, perihè giova 


‘anche a noi ostinati a ‘volerlo! 


NOSTRE CORRISPONDENZE 


Roma 3'giugno. 


“La seconda. bomba : del Depretis, preriunziata 


ed invocata. dal Nicotera; è, piombata:.sulla. Ca- 
mera ed ha prodotto, per intanto;.il.solito.effetto, 
Mentre le due linee. ‘Eboli-Reggio, -.l’esterna e 
l' interna ‘continvarono a' combattersi .nella :Ca-. 
mera, il Depretis s'accordava coll i 

della Commissione di costruirle e ‘ 
trambe nella. prima categoria, 


i dieci milioni "circa a cui. Provizici 
s'era impegnati. if te 
La Camera approvò, come un: méi 
finita, vista anche. la commozione N 

disse di provare per le miseri 
il bisogno di dar lavorò Ù 
Ma ecco la Sardegna, ché reclama 


‘rovie e tutte di prima catego; 


provava, che si è fatto - molto 
egli non ha ‘fatto la ré 








che si farà per gli altri. Il Depretis, a giadi- 
carlo dalle sue parole e da quelle de’ suoi gior- 
ili, vorrebbe che la si finisse presto, onde di- 
scatere i bilanci ed il resto; ma avrà egli delle 

re bombe da gettare a carico delle getiera- 

ni future, quando il tempo d’adesso sarà chia- 
"ato antico e l’uomo di Stradella sarà diventato 
nn nome storico? 

Gl’ indugi sulla legge degli zuccheri ha fatto 
sì, che entrarono già quelli che saranno consu- 
mati per molti mesi. Così pagheremo l' imposta, 
non a profitto dell’erario pubblico, ma degli spe- 
culatori, 

. Il rimaneggiamento dei dazi di consumo a 
carico dei Comuni pare deva essére soffocato in 
fasce. Apparisce quindi sempr. più evidente, che 


| abolito il macinato sul secondo palmento rimarrà 


sul primo, fino a pareggio nuovamente ritrovato. 

La festa. dello Statuto fu brillante e vennè 
‘prenunziata dalla comparsa di una nuvola di 
‘aleggianti farfalle, che si dicono avere fatto il 
Joro pellegrinaggio anche in altre parti d'Italia. 
7 Quì, come in tutte le altre provincie d’Italia, 
i clericali sì agitano assai per ottenere delle ele- 
zioni comunali e provinciali nel loro senso, onde 
influire così sulle pubbliche amministrazioni. Te- 


:nete per fermo, che questo è il preludio alla. 


partecipazione alle elezioni politiche, quantunque 
i temporalisti intransigenti affettino un ‘sacro 
orrore per i conservatori nazionali della tempra 
“del Conti, del Masino e simili. Intanto qui è 
| uscito per parte dei convenuti in casa: Campello 
quel giornale l’Elet/ore che vedeste annunciato 
‘su per i canti delle vie. - 
-Il- papa non sa spiegarsi come, oltre alla Chiesa 
cattolica, ci sieno o ci possano esseré tante altre 


Chiese accattoliche, per cui la funzione di no-. 


l taio del matrimonio, per i suoi effetti di dirittò 
civile, prima affidati ai parrochi, ai ministri, ai 
Fabbini, fu affidata ai sindaci. Egli in vna sua 

ttera ai vescovi protestanti dice che il matri. 
io è un sacramento, per cuî un affare. della 


Ctiiesa e.non dello Stato; ma lo; Stato. lascia... 


Alle Chiese. diverse occuparsi del sacramento e 
deve alla sua volta occuparsi ‘del patto légale 
fra i coniugi e delle sue conseguenze per essi è 
per la prole. 

Ora quelli che vogliono peccare contro ‘al sa» 
cramento non hanno freni nella legge, ma que- 
sta deve provvedere anche a quello ‘a cui-non 
può provvedere il confessore, massimamente” per 
quelli che non si confessano. Poi non si sa com- 
prendere come si. protesti in' Italia contro ciò 
che da tanti anni si accettò in' Francia ed al- 
trove. Tenete per fermo però, che è partita in- 
tesa di produrre un'agitazione a:favore del ma- 
trimonio. eslege- e delle | birbe, che dopo ingan- 
nata,qualche'donna la lasciano sul. lastrico co’ 
figli, come ‘accade sovente, ad onta che ci sia 

di .mezzo-*il sacramento. Ecco: in quali mi- 

Pùte si occupano i santi padri, invece di 

uegli, che perlransivi( terram bene- 
Trieste, maggio. 

iamo adunque îl podestà bello e confer- 

‘sig. avv. Ricardo dotti Bazzoni. Il 27 


egli prestò giuramento nella sala’ mag- 
Consiglio, innanzi a tutti i Consigheri- 


‘del nuovo Manicipio-Dietà' di Trieste è. 
sfielle mani di Sua Eccellenza il Ba- * 


0,:luogotenente: del Litorale. 
che:il fiore della cittadinanza assi- 
salla’solennità con quell’ansià e quel* con- 
che .genéralmente si manifestato Tielle cose 
pettate e desiderate, E che il Baz- 
srato dal senno e dal liberalismo 


tete. dedurre. dall'accanita lotta.‘ : 


del progresso ebbero a sostenere 
ernativi da una parte per «ben. due. 
“votazioni dî 


combattere: a tutt'oltranza.o 
nuazioni ‘ le: più: bi 
idatura d'un eletto‘ progressista, ‘di 
edesco ed importato. cav. Dimmer, 
sostenuto. podéstà:.:dalla colonia 
rante e dal. pecorume polizie 


> cose, adunque col lor 
iîmmer. fece fiasco ; 


e:soggiun= 
l'egli ‘fece fiasco: ver, o 


rico, «al qua ; 

zare; . per. cadere almeno, come si dice,’ 
Piedi..a da: eroe? -Sigrium. no';: egli volle. ten- 
anche l'ultima prova; enon cadde; ma pre. | 


Sprofondandosi “nell'abisso: dell'o- .| © 


blica, che fin:qui gli'fece grazia di... 





’ 1.8 contro l'opis | 
stampa avversa dall'altra, che: |. 


gse ed’igno. , 


vero . 





erederlo,: anche politicamente, un. 
un onesto, un gentiluomo, 5 
Egli è vero, che la certezza della vitt 


‘sicuratagli dai suoi connazionali; 


la colonia tedesca gli stava apparecchiando;. 
articoli appassionati di .tutta la stampa gove 
nativa ; l'interessamento del governo; ‘ch 

non lesinò nelle ‘influenze e nei inezzi pur 
farlo spuntare ecc. ecc.; dovevano scuotere ti 
poco l'animo, l'amor proprio e l’ am 
l’onor. Dimmer; ma, d'alfro canto; 

tanti anni vive a Trieste, doveva possedere tan 
tesoro d'esperienza, da conoscere 4i-fondo: ed a; 
prezzare convenientemente. gli uinori 

denze ‘e le passioni di quei cittadin 
s'apprestava a rappresentare e 4 

pur troppo, i tedeschi qui dimoranti 

loro il governo stesso, non capi: 
azzeccano una in linea politico «ami 
e ripetono e moltiplicano .sempre 
gibilmente gli stessi errori di ‘ven i 
quanta anni fa, Ta) sia di loro, Ed'ora.la:spettabile” 
Società del Casino Schiller s° accontenti ‘di ma» 
rinare Je. belle bandiere e gli spleni di 
loni, trapunti, dalle colossali piroli 

Burgmerster ecc. Dimmer ; “il Fi 

sparmi le sue feste, le sue fiaccolat 

siche; tutti quanti insomma’, di que e 

di quella stirpe accendano quelle steariche;' 


! volevano bruciare la sera della nomina ‘del: lori 


preconizzato, sull'altare ‘del buon senso 
spetto alla nazionalità: altruî, e :del 
.pienza e delicatezza sociale; e faran 
spropositi, e non saranno tanto ‘’sbertueciati, é 
meglio si, cattiveranno la benevolenza ‘e-la 
leranza del paese. TTT 
Per oggi s’accontentino ‘di yedere'l 
nostré .steariche; lo sventolare. dell: 
fiamme e dei nostri stendardi 
turba frenetica e fest 
gno da' staccare. i cav 
eletto pollesta, per ti: 
ittadine::-per quanti 
‘poco ché la polizia proib 
podestà (2), l'illuminazione. a gi 
comunale, la marcia. « Viva $. Giusti 
vatta bianca e la mirsina ai profess 
stra: le gioje sfolgoranti e gli occ 
delle nostre donne ‘brillarono ‘d 
oscurarne ogn’altra; il conce 
migliaja di voci, i battimanl ince 
tolar deijcapelli, dei fazzoletti è 
tuirono un concerto tanto i 
che ogni altra musica convénni 
in teatro, che'iu piazza o al 
è tanto. più colossale, quandò, 
povera Trieste si trovava in quest 
nel caso di «Orazio sol Contro 
E cos'è del non confermato ngoli 
avv. ex: podestà d'Angeli ritornò -alla s 
professione avvocatizia, poveri 
l'aveva. ‘interrotta’ al. mometit 
‘laziorie ‘alla presidenza magistrat 
martire..dalla cocciutaggine del‘ govern 
vedeva in lui l'incarnazione di nò a 
cipii sovversivi ed antidiniasti 
vece, che d’Angeli fosse uom 
ficoltà dei tempi presenti; urio 
compresi di tanta pratica dutti 
esperto, fra gli scogli ‘governi 


‘secche. dei partiti. oppos 


esperto. pradente, longanim 
anzi, che quande venne propost: 


| giolla.conferma del Bazzoni, visi 


‘8 giustamente, che. al: caso ‘coneretò; non' 
tava.di fargli giuocar la brutta: 


le si. cadeva dalia; g 
‘propositi. poli 
nzi a sazietà, 


Attuale, quantunque app 
progresso, che. atto. giorn 
a: parallelo colle ‘seti 


«vera ‘logica, povero 
‘ pabblica! SE 








gento, scritta nell'occasione che ‘si presumetva : 
morto S. Pellico: Sua -moglie è la figlia del'noto - 
zenerale Sartori, friulano.fche nel 48 s'era rifiù- -. 
ato: di combattere contro gl’Italiani, Ricco di. 
lenti. e‘ più: di. danaro, non esercitò. mai l'avvo- 
tara, ‘0‘ poco; ‘assai e ‘svogliatamente. Fu ‘pre-. 


ide della prima società di ginnastica triestina, 


per intemperanze. politiche venne discioltà. © 


i infine caratterizzato ‘il nuovo podestà: per 
org ” straordinario, -o meglio per la * passione 


ha: sémpre avuto: pei cavalli. Alienò dai:par- 


de nullameno buona fama di 
, di animo energico, di inteme- 
‘di’ altera fermezza. Questo fino a 


vv ‘dott; Bazzoni; ora ch'egli è pode- - 


‘edremio, 


“RIFORME” GIUDIZIARIE, 


voina al Secolo: 
ntinuario ‘le: riunioni della. Commissione. per 
riforma giudiziaria. Eccone le basi principali: 
pretore sarebbe assimilato ad un giudice 
ribunale ‘in missione, a cui verrebbe affidata 
ta .la. giustizia» correzionale e_la' competenza 
decidere:delle ‘cause civili sino alle t:6 mila 
Avrebbe: quattromila lire di stipendio è 
bbe . sussidiato, da' vice-segretari a milledue- 
re millegiriquecento lire. Nei giùdizi penali 
epretore funzionerebbe da pubblico ministero. 
Tribunali; provinciali avrebbero competenza 
cause’ civili. superiori alle lire tre mila, e 
onerebbero .in:grado d'appello pei giudizi 
nùnciati dai ‘pretori. 7 . 
pubblico: ministero. verrebbe ‘abolito conie 
ione speciale”: si incaricherebbero i giudici 
sostenere:-l’accusa. ‘I-giudici di tribunale ‘a- 
bbero” ‘ino stipendio di : lire quattromila; i 
e-presidenti di.Jire cinquemila. Si abòlirebbiero 
ite’ Corti’ d’Appello, fra.cui quelle. di Brescia, 


ma, ‘Ancona, Casale, Lucca, Messina; e tutti . 


procuratoti. del're'ed. i. procuratori generali 
d 


sebbéro nsigliéri d'Appello e. di Cassazione 


“Pungoloha' da “Roma ‘3:-În ce- 
della: festa.! dello: Statutò.S; .M. ‘il (Re, 


fa.: proposta del: niinistro di.gr'azia.e giusti. 


ha commutatà” la pena ‘a circa sessanta 
i ti. Frà igraziati ‘sono. compresi: anche 
ondannatia- 


one senatoriale. :per l'esame ‘della 
îmonioò: civile, si. è costituita no- 
presidente )'on; Cadorna. È ine- 


lingombrare di muove provisie le do- 

rdinerà chela nuova tariffa venga’ appli- 

Afpena “votata dal Sénato, senza: tener ‘conto 

jara, 6 della denunzia. di ‘merci non * 
iatore d'Austria a Rom 

to l'altra sera ‘uf pranzo al gene. 

- ambasciatore d’Italia a Vienna, 

lè “sapete, si trova in: questo momento 


i ;dell’Opinione .da ‘Napoli an- 
concesso il regio ‘emegua- 


sione: elettorale ‘ridusse ‘ a; dieci’ 


iminuendo in proporZione' il fitto 
i contratti:a :mezzadria necessarie | 


all'elettorato; - ‘* 1 
istero . della. pubblic. truzione 


N capo divisione a ‘prender possesso'del-.‘ 


prio -Romano'ove: il papa teneva 11. pa- > 
nominato successore del ‘padre-Sic- 
frari:. protestò dichiarando “che 

lo era.destinato all'istruzione del élero 

‘a “nominato dal papa ed erede degli 
 "padré Secch Aggiunse lie non 
che. per forza. ‘Allora fu chiamata la 
ece: uscire..il padre. Ferrari dall'Os: 


otite ‘precedente Ferrari aveva presentato: 
«re; il: quale l'aveva rinviata ‘ai, 
raccomandazione ‘di - non commét- 
arbitrari: Il: padre Secchi : infatti nel 


otisiderandosi .come':propriela- 


dell'Osservatorio, :Jasciò al padre 
te ‘degli’ stromenti” scientifici; 
è che «l locale “dell’Osservatorio . 


niti e.che. quindi è di competeriza | 


‘nomina «del Direttore, 





morte. pei ‘quali 


DICESSE ISEE I # 
Francia, Si ha da Parigi, 3: Viene smen- 
tito che vogliasi differire la discussione sui pro- 
geiti di legge. di Ferry ad una nuova sessione. 
Waddington: prepara nuovi cambiamenti nel 
persoriale diplomatico. Il principe di Galles fece 
visita a Grèvy. Si assicura che fra Inghilterra 
@ Francia ‘siasi stabilito un accordo sulla que- 
‘stione greca, © . 
Dall’inchiesia. sul discorso tenuto .dall'arcive- 
scovo- d’Aix- contro il governo, risultò non. es- 
servi motivo di processare quel prelato. 
Il generale Gresley ministro della guerra de- 
cise in massima di formare, ad imitazione delle 
Compagnie Alpine’ italiane, una truppa per la 


guardia della. ‘Alpi e, dei Pirenei sotto il nome . 


di Chasseurs: de monlugne. 2 

I proprietari di fabbriche persistendo a re- 
spingere i reclami del comitato degli scioperanti 
nel dipa:timento della. Vienne, il comitato pub- 
blicò un manifesto in'cui invita i tessitori a 
cambiar mestiere. | 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


II Foglio Periodico della R. Profei- 
tura di Udine (n.44) contiene: 

453: Decreto. Il -Prefetto della Provincia ha 
autorizzato l' irig.  Biasitti Gaetano, che agisce 
per corito del Comune di Chiusaforte nella’ ese- 
cuzione d’Ufficio -dei ‘lavori di costruzione della 
strada obbligatoria comunale di accesso alla Sta- 
zione ferroviaria in quel Comune, alla immediata 
occipazionefdell’.inimobile descritto al. n, 8110 di 
proprietà della Ditta Pesamosca nonchè a dar corso 
alle ‘opere portate’ dal progetto di esecuzione. 

454. Avviso. Andato' deserto il primo esperi- 
niento “d’asta per la vendita di 1723 coniferi in 
piedi e 625 circa. da schianto nel Bosco Consor- 
ziale Cucco-Pezzeto in: territorio di Treppo Car- 
nico, il:22 giugno ‘corr. avrà luogo - nel Muni- 
gipio di. Paluzza:il secondo esperimento. (Conz.} 

La Deputazione provineiale, nel pren. 
dere:commiato ‘dal -R.:Prefetto conte Carletti 
commendatore Mario, che lascia Ja riostra Pro. 
viricia. per assumere. la reggenza» di. quella di 
Cono, gli presentava il‘seguente indirizzo: 

Ilustriss. sig. Conte, 3 


- Le. nobili: parole, collè- quali, pochi. giornî'or 


‘sono; prendevate commiato ' da’ noi. da questa . 
«che Voi, gentile, aveste. qhasì terrà della vostra 


predilezione, destarono *ifell’ animo nostro 

emozione vivissima, OS 
Quelle. parole: reclamavatio ‘ la“p 

mostrazione-della nostra ‘riconoscenza, 

il plauso di ‘tutti. nat 

-. E ‘furono raccolte j 

remmo per dire, è ‘particolare 

stro ‘popolo (e ‘ve ‘ne doveste ‘av 

più gagliardi--sentimenti‘ ‘nostri * 

alle facili e faconde' espansioni, qué 

ben rimarranno nel memore' ‘affetto» 

mente custodite. ERI 

.. Da questa ‘stanza, modesti 

gradiste, proseguite .alle"è 

del Lario, a quella- genero 

gimento della’ quale: ili Gov 

chiamato con ‘fiducia ‘eresca 

meritata. Vi verranno ‘compagni i 

nostri ‘acchè ‘ogni ‘cosa’ vi i 


‘siderio ‘di Voi ‘vivissimo 


più: belle doti 
amirammo: l'affai 
rosità, la :virtà--dell* 


‘gace' e-liberale abitudine"d 


delle locati autonomie. 

‘E là'proseguite; sicuro nella ‘coi 
del consentimento «della “pubbli 
anche. qui avete -Jargamei 
vostro.. sro 

Che se. la. comunione’. 


“tendimenti vale. già da :s 


bità del distacco e - dell 
tenere ‘per. fermo. che: ni 
rarci mai: sempre: aq 
esplica nel magistero ami 
delle ‘aziende ben regola 
un debito comune, è,, V( 
che ‘ravvicina. all'ass 
Udine, 2 giugno 


troce assassinio. Edo- |: 


impiegato ‘al ivinistero 


va. da quattro giorni ‘vna:- ” 


'areva che si trovasse 


‘‘postosi' in agguato. .{ 


ttima. “Era ‘certo ‘Jonio ..|: 


‘cambiavalute: Lo ‘aggredi con 


feri.:mortalmente alla gola dopo. |" - 


olluttazi Poi :impossessatosi di | 
Jovero Jonio : avéva.. 
#lla fuga. Finora l'a 


Î 
| 


nso dell'ufficio: Commissariale di Pordenone verso, 
l’annua corrisponsione di L. 500, salvo  rescin- 
dibilità in causa di soppressione dell'ufficio sud- 
detto. 

— Venne disposto il pagamento di L. 831.47 


: a favore di Ongaro Giuseppe per lavori di re- 


stauro e riforma della latrina situata al primo 
piano del Palazzo Provinciale ad uso d'ufficii. 

— A favore del proprietario della Caserma 
dei Reali Carabinieri in' Paluzza venne autoriz- 
zato il pagamento di L. 200, per pigione posti. 
cipata del 2° semestre 1878. 1 

Furono inoltre nella stessa seduta discussi e 
deliberati altri n. 76 affari, dei quali n. 14 di 
ordinaria amministrazione della Provincia; n. 14 
di tutela dei Comuni ; n 7 d’ interesse delle Opere 
pie; e n. 41 di operazioni elettorali; in com- 
plesso affari trattati n. 82. 

Il Deputato Provinciale, I. DoriGo. 
Il Segretario capo, Mer/o, 

Ml Consiglio Comunale di Udine è 
convocato in Seduta straordinaria alle ore 1 
pom. del ‘giorno 14 corr. nella Sala Bartolini 
per trattare sugli argomenti seguenti: 

Seduta pubblica. 1. Comunicazione di deli. 
berato -dalla Giunta Municipale per l' abbrevia- 
zione dei termini d’ Asta dei lavori nella Caser- 
ma di S. Agostino. 

2. Proposte pella costruzione della Strada da 
Udine per S. Daniele, dei ponti sul Cormor e 
sul Tampognacco, e pella costituzione del Con- 
sorzio fra i Comuni interessati. 

3. Proposte pella costruzione de'la strada fra 
i Casali dei Rizzi e Colugna. 

4. Proposte pelle costruzioni di compimento 
del pubblico macello, della Ricevitoria e Bar- 
riera daziaria a Porta Cussignacco. 

5. Comunicazione di studir fatti da una Com- 
missione e proposte di riforma di alcune dispo- 
sizioni del Regolamento sul posteggio e di una 
del Regolamento di polizia ed igiene. 

6.. Proposte di aumènto dell’ assegno pegli 
Spazzini pubblici. 7 

Seduta segreta. i. Nomina delle Levatrici 
Comunali; 

2. Propostè' pel trattamento di pensione a fa- 
-vorè del già Capo del IV Quartiere Pilosio G.B. 
‘ :8; Nomina del Ragioniere del Civico Spedale, 

Nitova ada d'accesso al ponte del 
Cormòr'stilla strada di San. Daniele. 
Fra gli‘oggetti d'interesse pubblico che saranno 
trattaii bella: prossima seduta. del. nostro 'Consi- 
glio: Comunale tiene un posto principale’ quello 
sopra ann\inciato. Della relazione già disttibuità 
dall’o ianita‘ai signori Consigheti, ‘crediamo 

tunio di far conoscere. la‘ seguente 
iéga il perchè dellà prefereriza che 
are alla Via:S, 
fia: Viillalta, 
l'Cormor, prescindendo dalle al- 
denti. dalla ubicazione, imposta 
ze, del’. ponte da’ costrairsi..sul 
quelle che. si riferiscono allà: cus 
rî, ma non, improbabile iù un'avo 
meno. prossimo, d'una’ linea. strà- 


pontana : da Martignacco alla strada 


ì fagioni per ultimo che ‘consigliano .a 


gresso alla città sono principalmente . 


‘economico e secondatiamente d'ordine 
entre la strada da: Porta Villalta al 
computare il tratto sul'territorio di 


6; ésigerebbe un.dispendio di.oliré - 


e; la strada da: Porta ‘Antofi Lazzaro 
sterebbe- che: -18. mila lite, compreso 
1760 metri. su quel. di Pasiano. Gra- 

er..la città, nelle ‘attuali condizioni fi- 
scirebbe il-ridurre' la: Via. Villa] 


condizioni per uso di ‘strada pro 


, mentre: la Via Anton ‘Lazzaro Moro 


manderebbe nessuna spesa, Evidentemente la :: 


illalta.non potrà mai essere che una 
‘@.:ristretta, mentre. la-Via. 
“larga, dritta e conduce più : diri 
entro della città. . car a 


Giunta-ton vi propone: certamente. questo 


tamento:di-via: e, di porta. per. vaghezza. di: 
Rec 


anto meno per favorire: 
‘nn‘altro,. Essa. se 
arito. sia possibile ogni 
i, edi. ‘preoccuparsi ‘del vantaggi 
ingoli: cittàdini, ‘poichè "è dalla ‘s 
he risulta il 


rita, badando assai: ‘pi 
ero, poichè è la.Rap) 

ché. ver. 

ié:guadagn isparmio‘di 

fe è stradali’considerevoli; pér il_ini+ 

o: accesso, per la-maggiore. probabilità «di 

le-cadute del‘ Ledra,. e perla -possibi- 

“Chi ‘viene’ da: quella parte 

, tie: guadagnerebbe “ poi: la 


ila quale, collo stabilirvisi di] 


‘al‘salto’ del Leda: presso _il:Co 
Tescere ‘molto ‘di importanza. Qui 
nta: Maria noîi perdono. nulla‘dalla’s0-. 


4 i -A0ces$o; anzi ‘evitano una’ ‘risvolta | 
incomoda ‘e ‘pericolosa e - che non‘:si il. 


togliere 
È 


,. Lazzaro ‘di: :èon-. 
‘come punto:di partenza, 





«alle ragioni: che | 
la Rappressntanza comuuale ‘|: 
(e. dei: bisogni è niatidataria dei-citiadini,-. 


- Collegio” ‘nottri 





Le casò fuori di porta Villalta. verroblero 4 
rimanere ugualmente fuori di strada praticando 
la linea retta dalla detta porta al ponte, 

I piccoli negozj di Via Villalta servono quasi 
tutti per il consumo del borgo, e sono due g 
tre, tutto al più, che no potrebbero risentire 
qualche discapito. i 

Non è poi da perdersi di vista che S. Lazzaro fu, 
in tempi non remoti, il borgo di accesso della 
strada di S. Daniele, 

Nè paò aver valore l'osservazione che la strada 
alla ferrovia verrebbe allungata per coloro cha 
discendono dal Cormor. I consorziati nell'opera 
devono por mente al vantaggio complessivo che È 
loro deriva dalle opere che il Comune sta per 
intraprendere a tutte sue spese per migliorare 
la viabilità in questa parte del suo termtorio, 
Oggi da Casanova al piazzale fuori Porta Vil. JI 
lalta vi è un percorso di metri 3940, e da questo 
punto alla stazione di altri metri 2780, ed in 
complesso di 6720 metri; dopo praticato il nuovo 
accesso al ponte, @ la nuova strada di circon. 
vallazione questo percorso sarà ridotto a metri P 
3660 da Casanova a Porta Anton Lazzaro Moro 
e metri 3025 da quella Porta alla Stazione, e 
quindi 6685 metri; ci sarà adunque un guadagno HI 
nelle distanze ottenuto senza loro spesa. 

Una linea retta da Porta Villalta a Casanova Bi 
sarebbe stata di 60 metri più breve; ma, ap 
parte l'interesse che la città ha di avere un' BH 
accesso migliore e di avvicinarsi ai Rizzi. ed ai A 
salti del Ledra, 60 metri sono una differenza 
inconcludente. Nè si può pretendere che per sì f 
breve differenza la città paghi il maggior costo hi 
di questa linea, nè il Comune potrebbe rivolgersi ii 
ai consorziati per un concorso. 3 

La Giunta ha accolto la proposta della nuova 
linea, perchè la ha creduta degna del vostro suffra- 
gio, soddisfando essa alle ragioni di comodità, B 
della bellezza e della massima economia, con ri 
guardo al destino riservato in avvenire a questa PB 
importantissima comubicazione. en E 

Essa pertanto vi propone il seguente ordine È 
del ‘giorno: da 

« Il Consiglio approva la scelta del punto con- È 
venuto fra i tecnici governativo, provinciale e 
comunale per costruire il ponte sul Cormor; ap- fl 
prova in massima la nuova linea da Porta Anton fi 
Lazzaro Moro a Casanova segnata in. ‘verde nel fi 


tipo presentato dall'Ufficio tecnico municipale; BS 


autorizza la Giunta a.chiedere un. sussidio alla 
Provingia, tanto. a nome, del Consorzio per i ponti | 
- da costruirsi, come per-conto. proprio pel mi. 
glioramento stradale che va.a praticare dà Porta 
Anton Lazzaro Moro. a. Casanova,», . 


“Consorzio. roiale, Oggi'.si “sono riuniti i 
rappresentanti: ‘del. Consorzio ‘ roiale per-.trattare 
sopra gli oggetti che abbiaî d dl 
.dei passati-numeri. Importantissima. fi: 
la proposta di provvedimenti da: prendersi -per 
ultimare i lavori di presa d'aqua-al‘Torre, pro- | 


* posta compresa ‘in un’ elaborato rapporto dell'of- 


ficio di presidenza, dal quale apparisce che la i 
Spesa: preventivata, sia. per le ripetute ‘piene so- 
pravenute, sia. per uno sbaglio” nel: calcolo»-circa 
la:battitura dei pali, è risultata; nel fatto, “dop- 
pia;- Atlésso ci vogliono altre lire -16 i 
per ultimare i lavori, i quali, qhbando-ssranno 
compiùti, avranno costato al Consorzio circa un 
iio di mille lire. I 


[ Sig. Zonca viene trasf 
di: Genova. a À 
Richiamiamo l'attenzione de | signori 
ci della vineia sulla. Puntata 15* 
. pubblicata, del. Bullettino :della | Prefettura 
diue,-in cui Aroveranno .il testo. ‘della: Con- 
venzione fra l'Ttalia .e. l'Anstria-Ungheria,...resa 
‘esecùtoria. col. r, decreto: 31 gennaio. :1879,-ten- 
. dente allo scopo di,regolare .fi due, paesi il 
‘601 etcio del bestiame in:iempo.di, epizoozia. 
Ferrovia. Pontebbana...:Il Sole. ha' da 


«Roma: I Gowerni italiano ‘ed'austriaco.rinunzia- 


ono ‘a:-creare' una stazione: interiiazionale della 


* ferrovia: Pontebbana ;e: ciascuno. di «essi:avrà una 


Stazione, sopra: il ‘proprio territorio 


rbaccia ‘ che ingonibra e' det 
radinata' del’ nostro ‘Castello 


‘ vestigia" di 
Jima, un. pez 
Co 


ome bensi 


“mo di tentare ‘un 


garcere, e. si sa che 
tre: volte: 


sai: Tolmezzo, Oggi. troviamo 
‘Ufficiale del :3: corvente-'il ‘testo 


nella: Qagsedi a 
so-.che' porta-la ‘data'‘del:2 mag- 


— Bio dica. Esso" sopprime -anohe ‘tre -altri Collegi 


notarili: del‘ :Venato. (Este, Legnago è Bassano 
1 ‘quello di-Borgotaro {Parma). Quello 
: Polmi è soppresso. per la ‘considerazione. és- 
sere «dimostrata. laconvenienza.di ‘riunire il di» 


"ftrottò di ‘Tolmezzo al distretto -di Udine, capo- . 








luogo della provincia, per le speciali condizioni 
topografiche ». Fare e disfare è tutto ece. 

Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti dalla Banda militare questa sera alle 
7 pom. sotto la Loggia municipale. 
1. Marcia 
2. Introduzione « Macbeth » 

3. Quadriglie « La Rotonda » 
4. Sinfonia « Forza del destino » 
5. Polka « Olimpia » 

Pellegrinaggio di farfalle, Da Tarcento 
in data del 3 giugno ci scrivono: 

lerlaltro e ieri abbiamo osservato un feno- 
meno, per noi almeno, abbastanza strano. Colla 
direzione da Sud a Nord, sono passati per di 
qui numerosi nugoli di farfalle, quasi tutte della 
medesima specie, e pare siansi arrestate alle 
falde dei monti vicini, Ma che razza di anno è 
mai questo 79? 

E in data del 4: 

Il passaggio delle frotte di farfalle continna 
ancora, e mi dicono s1 estende in larga scala. 
Le farfalle sono di color terreo, di grandezza 
ordinaria, ma non saprei indicarvi il loro nome 
perchè sono profano alle scienze naturali. 

Società anonima per lo spurgo pozzi 
merk in Udine. Domenica 8 giugno corr., alle 
ore 10 ant. avrà luogo la seconda convocazione 
dell'assemblea generale degli azionisti, in Via 
Rialto al n. 15. 


FATTI VARIO 


Grave disasiro evitato, Leggiamo nel- 
l'Indipendente di Trieste di ieri 4: Veniamo a 
rilevare che lunedì, seconda festa di Pentecoste, 
‘per una deplorabilissima trascurataggine, non 
sappiamo di chi, il treno della gita di pracere 
che da Cormons ritornava a Trieste, nel quale 
c'erano ben seicento gitauti, da Monfalcone in 
poi ‘correva sul medesimo binario del treno ce- 
lere d'Italia che da Trieste parte alle 8 è tre 
quarti di sera. A mezza via sul tronco Monfal- 
cone-Nabresina, che tutti sanno è ripidissimo, 
8'accorsero del treno celere che con grande ve- 
locità veniva loro incontro, ed a furia di segnali 
e‘di fischi si riuscì ad evitare lo spaventevole 
scontro, Il treno lunghissimo della gita retro. 
‘cesse sino alla stazione di Monfalcone ed arrivò 
‘a Trieste co) ritardo di un'ora. Un solo istante 

; avrebbe bastato per rendere inevitabile un di- 
sastro, le cui conseguenze ci fanno raccapric- 
| ciare Noi speriamo che la spettabile dire- 
zione della ferrovia farà un'inchiesta sul fatto 
$ e provvederà ‘onde nei giorni festivi, quando più 
«treni percorrono la linea, di tali pericoli non 
ci sia neppure la più lontana eventualità. 


Verdi 
Strauss 
Verdi 


CORRIERE DEL MATTINO 
Da Vienna è stato annunciato «da fonte au- 
tentica » che l'occupazione austriaca delle loca- 
lità del sangiacato di Novibazar contemplate 
‘dalla convenzione austro - turca, non è «immi- 
;, nente ». La notizia apparisce tanto più credi- 
bile, in quanto che, prima di proceder oltre, 
l’ Austria deve cercare di assicurare il suo 
dominio in Bosnia e nell’ Erzegovina, E colà 
pare che le ‘cosa ‘non procedano molto lisce. 
Numerose bande d' insorti ' percorrono, dicesi, il 
paese, e non temono di ‘attaccare guarnigioni assai 
forti. IH 7 maggio, nel colmo della notte, una 
banda, d' insorti sarebbe penetrata nella città di 
Gatzkò, ‘ove “era di guarnigione un' battaglione 
di cacciatori. Gli. insorti. avrebbero devastato e 
incendiato i luaghi; le truppe, dopo aver ten- 
tato di cacciare gl'invasorì, sarebbero” state re- 
spinte e obbligate a ritirarsi a Mostar, D'altra _ 
parte, si sa che i Bosniaci hanno deciso di spedire 
una Petizione alle Potenze,chiedendo che la Bosnia 
venga provvisoriamente . amministrata da una 
commissione internazionale e che poscia sia eret- 
ta in Provincia autonoma, 


La Camera francese dei deputati, contraria- 
mente alla domanda di Clemenceau, e facendo 
ragione a quella del ministero, ha invalidata 
l'elezione di Blanqui con 372 contro 38 voti. 
Anche in quest’ occasione c'è stato un batti- 
becco fra repubblicani e .bonapartisti, che finì 
cor la censura ‘inflitta a Cassagnae, Il bonapar- 
tismo cerca. di: farsi .vivo non .solo nella Camera 
legislativa, ‘ma’ anche altrove. B' noto infatti 
.che ‘all’ Accadenìia. di' Francia: il ricevimento del. 
‘pilovo accademico ‘Henry Martin ‘fu dovoto ag- 
«giornare, non ‘volendo ‘il: sig. Ollivier togliere 
dal ‘discorso preparato per l'occasione un brano 
‘contenente nn vivo biasimo contro la memoria 
‘di Thiers, accusato di’ non’ aver impedito, po- 
tendolo, il 4 settembre, sor tì 

= Il Collegio elettorale di. Chiavi rimasto va» 
cante per. Ja nomina dell'on. Mussi a. prefetto 
di Udine è convocato pel 22 giugno corrente 
affinché proceda alla elezione del’ proprio  de- 
‘putato, di, 


= Gli ultimi telegrammi dalla Sicilia recano 
dlie-la lava distrusse i paesi di Randazzo e Lin- . 
guagrossa,: e tutte le proprietà del territorio di 
Castiglione, . ‘eruzione continua imponentissima, 
Si. aprono .sémpre. nuovi; crateri, le popolazioni 
sono ih preda allo spavento e alla desolazione; 
Si ha di Trieste che quella polizia ha praticato 





‘diverse perquisizioni: politichè a Trieste, a Go- 
rizia e’ nell'Istria, ma, perbuosa sorte, con esito” 
‘assolutamente . negativo: Foce eseguire anche |. 


degli arresti, che ebbero solo la durata di poche 
ore. Si annunzia da Vienna che il governo abbia 
intenzione di staccare il territorio dalla città di 
Trieste por annetterlo all’Istria, 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 

Versailles 3. (Camera.) Clemencean doman- 
da che si convalidi l'elezione di Blanqui. ll mi- 
nistro della giustizia si oppone. In seguito ad 
alcune parole del ministro sopra Napoleone, fuvvi 
una violenta interruzione di Cassagnac, contro 
cui la Presidenza pronunziò la censura, Mitchell, 
bonapartista, fu richiamato all’ordine. L'elezione 
«di Blanqui fu annullata con voti 372 contro 33. 
La destra si astenne. 

Londra 4. Il Times ha da Belgrado: La 
Serbia domandò alle Potenze la rettifica della 
frontiera attuale presso Vrania che è impossi- 
bile difendere contro un'invasione. 


Costantinopoli 3. La Porta consegnò agli 
ambasciatori una Nota riguardo jalle perseca- 
zioni commesse contro i Mussulmani in Bulga- 
ria. La Porta reclama l'applicazione dei princi- 
pii di giustizia, secondo il diposto del Trattato 
di Berlino. 

‘Torino 3. Un dispaccio del ministro della 
Real Casa al Sindaco dice che il Re ha desti- 
nato 10 mila lire pei danneggiati dalle inonda- 
zioni. Il Sindaco espresse la riconoscenza del 
Comitato. 


Roma 4. In una lettera diretta ai vescovi 
di Torino, Vercelli e Genova il Papa loda il 
loro zelo nel sostenere e difendere il matrimonio 
religioso che è un'istituzione esclusivamento di- 
vina. La Chiesa non è intenzionata di usurpare 
le prerogative dello Stato, il quale ha l’unico 
diritto di regolare le consegnenze civili del ma- 


trimonio. Il Papa deplora la pubblicazione della. 


nuova legge italiana sul matrimonio perché con- 
traria alla libertà delle coscienze e dice che di- 


fenderà sempre la santa causa del matrimonio 


religioso. 


Lishona 4. Con 75 contro 29 voti la Camera 
diede un voto di sfiducia al nuovo gabinetto 
deliberando di non votare i bilanci. Lo-sciogli- 
mento della Camera sembra inevitabile. 


Londra 4. La Gazzelto di Londra annun- 
zia che il cunsole generale inglese Michell fu 
nominato a secondo commissario presso. la Com- 
missione. nella Rumelia orientale, in luogo di 
Donoughmore. Notizie da Simla annunziano una 
gran fame: che nel Chaschemire è giunta all'e- 


stremo, Il governo inviò 3500 tonnellate di granò. 


Vienna 4.1 funerali di Giskra riuscirono 
oltremodo splendidi.. Da.tutte le parti giungono 
alla famiglia dell’estinto condoglianze. 

Londra 4. É morto il capo della.casa Roth- 
schilà. - fd 

Berlîno 4. Il Reichstag accettò tutta la 
legge protezionista (Sperrgesete), coll’aggiunta 
della primiera proposta în favore del ferro greg- 
gio destinato alle costruzioni navali, 


Bucarest 4. Ha fatto buona impressione 
nei circoli liberali il. discorso della Corona, che 
propugna la libertà religiosa e ne raccomanda 
la piena ‘adozione per la tutela degli interessi 
nazionali. 

Costantinopoli 4; :Le notizie che giungono 
da Candia ‘sono ‘allarmanti. L'isola si ‘trova in 
pieria adarchia; dovunque pullulano glinsor ti. 
Si assicura che il Sultano: è disposto a fare lar- 
ghe “concessioni ' territoriali alla Grecla, anche 
al di là dei limiti stabiliti nel trattato-di Ber- 
lino, pàrchè la Grecia rinunzi alle pretese su 
Giannina, 

“Mantova 4. Mentre i fiumi decrescono, que- 
sta notte alle ore 3 un sifone ruppe l’argine 
destro del Po-tra: Felonica e Sermide allagando 
le valli . basse di . Sermide ‘e di Ferrara; preve- 
donsi danni immensi: A. Garolda sul Mincio il 


pericolo sembra. scongiurato. Mantova comincia 
a liberarsi dall'acqua, 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 4. (Camera). Seduta antim. Si comu- 
nica una lettera della Commissione peri trattati 
commerciali, la quale dichiara che, annuendo ai 


voti della Camera, si. occuperà alacremente delle 


tariffe doganali. 

. Gorla ‘svolge la ‘suaintertogazione intorno alla 
costruzione della Stazione ‘ferroviaria di Monza, 
Mezzanotte dice che ne aspetta il progetto che 
presenterà alla Caméra, appena sarà approvato 


‘ dal -Consiglio superiore, 


- Mangilli interroga sui provvedimenti per im- 
pedire una rottura del Po .nel Ferrarese; 

Depretis e Mezzanotte informano di avere spe- 
diti' sul luogo plenipotenziarii, perchè . provve. 
dano, trascurando. le - esigenze della leggs sulla 
contabilità. a A a 
._-Si diseutono i. provvedimenti a favore di Fi. 
renze. Cordova li combatte perchè quei i 
sono una conseguenza : principalmente della pi 


«sima ‘amministrazione, perchè i provv 


non. beneficano Firenze, ma. compensa: 
culatori, ’ E » 
Muratori favorisce la legge, trovà 
la sovvenzione, dice cha necessit 
pareggio e. migliorare ‘le condizio; 
svolge considerazioni giuridiche, 
morali. Domattina il seguito, 
Depretis presenta un disegno ‘d 
provvedimenti contro leinondazioni. 


danneggiati dai fiumi, e dall'Etna; Ne-è dichia 
rata l'argenza. . È 

— Seduta pomeridiana. Continuasi la disens. ! 
sione della legge sulle nuove costruzioni ferro- 
viarie, 

Parisi-Siotto prosegue a svolgere i motivi della 
sua aggiunta alle ferrovie in I categoria del 
tronco nuovo alla linea di Macomer. o 

Vengono poi dette le ragioni delle loro pro- 
poste di aggiunte alla stessa categoria — da 
Romano Giuseppe per la linea Maglie-Leuca, — 
da Cavaletto per la linea Treviso-Feltre-Belluno, 
e per la linea Bassano-Primolano, per. la linea 
Lecco-Colico-Sondrio e Colico-Chiavenna, e per 
la linea Aosta-Forca (?) — da Pericoli Giam- 
battista per le linee che congiungono con Roma 
i capoluoghi di provincia Macerata e _Albacina, 
Teramo e Giulianova, Ascolie San Benedetto; 
— da Allievi per le linee parimenti innanzi ap- 
poggiate da Cavalletto e da Pericoli cioè Son- 
drio-Colico- Chiavenna, Belluno - Feltre - Treviso, 
Macerata-Albacina, Teramo-Giulianova e Asco 


» li-S. Benedetto; — da Cucchi per la stessa linea 


diretta a congiengere Sondrio con Colico; — da 
Odiard pel tronco diretto a collegare le ferrovie 
del Frejus alle reti francesi verso Briancon; — 
— da D'Amico per un tronco di congiunzione 
di Pinerolo con Cesana per la valle di Pine- 
rolo; — da Incagnoli per un breve tratto 
dalla stazione di Napoli al porto; — da Bon- 
ghi per comprendere nella I categ., oltre le linea 
indicate dai preopinanti, anche queste: Gozzano 
Domodossola e Cuneo- Ventimiglia, Ferrara-Ri- 
mini, Adria Chioggia, Messina-Cerda-Termini, Lu- 
cera-Foggia, Verona-Ferrara, Mestre-Ravenna 
per la linea Adriatico-Tiberina ed il collegà- - 
mento della linea Tirrena da un punto fra Ce- 
prano e Caserta alla linea Adriatica fra Fog- 
gia e Bari; da Gabelli per classificare in prima 
categoria tutte le linee contemplate nella pre- 
sente legge, prolungando il tempo stabilito pel 
«loro compimento da 20 a 50 anni. 

Annunziasi infine che furono presentate altre 
proposte di aggiunte da Frenfanelli e Antoni- 
bon, e una mozione di Fusco per passare all’or- 

“ dine del giorno puro e semplice sopra tutte le 
aggiunte, . 

Deterninatosi di discutere domani la legge 
pei sussidi ai danneggiati poveri delle recenti 
inondazioni e della eruzione dell'Etna, si scioglie 
la seduta, 

Mantova 4. La rottora dell’argine del Po 
avvenne alla riva destra fra Sermide e Revere. I 
dintorni di Sermide sino a Forgara sono alla- 
gati. I danni sono rilevanti. 


Messina 4. L'eruzione continua; gravi sono 
i daupi, la corrente della lava verso Alcantara 
è più lenta. 
«Berlino 4. La Nordd. Allg. “Zeitung di- 
chiara affatto infondata la notizia recata dal te- 
legramma di Berlino della Montags Revue, che 
accenna a supposti sforzi del governo germanico 
per isciogliere il trattato commerciale col Belgio, 
Berna 4. Il Consiglio federale propose all’as- 
semblea federale di aumentare, dil 1 gennaio 
1830, le tariffe doganali pel tabacco, petrolio, 
caffè, surrogati di caffè, tè e droghe, all’effetto 
di ristabilire l’equilibrio nei dazi finanziari. 
Copenaghen 4, Le festività pel 400.° an- 
niversario dell'Università furono aperte quest'og- 
gi con una grande funzione ecclesiastica. 
Pietroburgo 4. In seguito allo sfavorevole 
andamento -nella malattia’ della granduchessa 
Pawlowna, lo Czar rinunzio al progetto di pren- 
der parte personalmente alle feste per le nozze 
d'oto dell'Imperatore di Germania. 
roburgo 4. Fu ordinato che gl’ impie- 
di Polizia sieno armati di revolver. izi 
ck annunziano essere avvenuta-un' io- 
ione in seguito allo straripamento dell’A- 
“suoî confluenti. L'acqua cresce sempre, 

aa provarsi la fame. fi ° 
tantinopoli 4. La Porta incaricò A- 
leko:pascià di sorvegliare scrupolosamente l’os- 
dello Statuto. La Commissione per la 


prientale fece oggetto di studio le pro- : 


libuzioni di fronte al governatore, Una 
ose: che la Commissione abbia.il di- 
«obbligare il governatore a seguire i 
d a Commissione, altri rifiutarono di . 
î alé. proposta. a È 

Vienna. 4. La Politische Correspondens ha 

telegrammi solo ° 
S Ppopoli 4. Il direttorio 
lerl ‘costituito, tenne la sua prima seduta, Esso 
è così.:f : interno, segretario generale 
‘vil effendi; guerra, Vitalis; finanze, 
‘icoltura, commercio e lavori pub 
vich ;. istruzione -Greezef ; giusti 


governativo, da 


« Kessiakoff' (fratello del comandante. della rail: 


î I izia 
della aria) La Porta fa delle difficoltà per ‘ 


3 sì spera però che la -Commis- - 
uscirà ad ottenergliela. Il dele. 
è ‘Ppoggiato dal russo, propose alla- 
e. europea che i consigli della mede- 
ssere obbligatori. per il gover- 
posta si dichiararono contrarii 
el bilterra, dell'Austria ‘6 della 
uelli della Germania e dell'Italia si © 
il loro. parere. .Il barone. 
ver chiedere . istruzioni, 
inquemila abitanti dei ‘distretti 
; presentarono. ‘alla Commis» 
ritazione deì .confini,. all'effetto 
ontro' la cessione dei loro distretti 
‘Il: commissario ‘ russo “parti per 
l'invio della. m 


Aglorità bulgare in quei dis 








ti, La Deput 
zione che presentò la protesta, inviò. ‘per tel 
grafo una' petizione a tutti i monarchi ‘e‘g 
verni, chiedente l'unione alla Serbia; . Ù 
‘ Messina 4. La Gazzelta di Messina ha da 
Castiglione che l'eruzione continua, ‘la. lava 
allarga verso ricche contrade ed al ‘passo -Pi- 
sciaro, I danni sono ingentissimi, Il' corso. della 
lava verso Alcantara sembra rallentato. 
Costantinopoli 4. Il sultano rieùsbi di dari: 
zionare la nomina dei direttori generali. scelti 
da Aleko, perchè sono tutti bulgari, ‘contraria. 
mente allo statuto, organico, ipa ca 
Messina 4. La Gazzelta di Messina'ha da 
Linguaglossa che stanotte le bocche dell’ uzione 
furono attivissime, La lava continva: sempre: il 
suo cammino nella direzione d'Alcantara.: Le sue, 
dilatazioni sono rallentate. î 
Roma 4. Il Ministro della guerra è: partito. 
per le località inondate dal Po. Il Ministro. del 
commercio nominò una Commissione di professori 
per istudiare i fenomeni dell'Etna. i; 
Berlino 4. L'Imperatore sta bene. L'enfia 
gione è diminuita. o 60, 
Colombo 3. Il vapore Sumatra, della, So-‘ 
cietà Rubattino, è giunto quì proveniente: di 
Singapore ed è ripartito per Napoli i 


NOTIZIE COMMERCI 


Bollettino bacologico. Romagna, Tosca 
na e Marche. Frequenti rovesci, ractolto 
dotto, danno irreparabile, la foglia a 30-40 
il quintale. Tutti i gelsi dell'Appennino’ gon 
privi di foglia; si gettarono circa 25. deibach 

Venezia. Il tempo si rimise al bello, però glir*. 
allevamenti sono in ritardo, qualche parti 
gettata. " 

Lombardia, Il tempo migliorò, ma i bai 
sono che fra la prima e la seconda mut; 
colto sarà tardo, ed è molto comprom 


Piemonte. Tempo freddo.e piovoso 
P P: 


Prezzi correnti delle granag 
praticati in questa piazza nel mercato del 3 


Frumento (ettolitro) 
Granoturco » 
Segala 
Lupin: 
ia 
io 
Avena 
Saraceno 
Fagiuoli alpigianiî 
di- pianura 
ilato 
« da pilare 
Sorgorosso 


P. VALUS: a pi ® Direttore resp 


CIVICO SPEDALE ED OSPIZIO DEGLI ESPOSTI: 
E PARTORIENTI IN UDINE. -* 

* Îl Consiglio d’Amministrazione del Ci 
spitale ed Ospizio degli esposti e  partoriént 
Udine, ed Istituto dei Convalescenti ‘in - Lovaria 
avvisa : A 

Che nel giorno 21 del corr, mese. nel'sio: 
ficio Amministrativo alle ore 11 ant, térrà.'un' 
asta pubblica col metodo di offerte segrete per 
la fornitura di telerie in sorta ed alti 
scritte nell'avviso 29 maggio: p..p. n 
in cibque distinti lotti ‘suì seguenti dati 
golatori : > Lai 


- 
es 


» 
Orzo 


SYLVIA 
ù - 
vvssuuvivzevi 


Lotto 1.° di 
» 2° di 
» 3*di 
> 4° di 


carta di bollo competente e pr 

Ufficio Amministrativo, insieme èì ‘dep 
rispondente ad un decimo del prezzo 
d'asta, non più tardi del giorno ei 
sate per l'incanto. 


‘LA DITTA MADDALENA COCCOLO 


DI UDINE ‘ 


| vende di propria macina a prezzi I 


- li vero ‘ " 
ZOLFO ROMAGNA: 
doppiamente raffinato, che per. qualità'e' distintà 


polverizzazione, offre notevole risparta 
gnori viticultori, I 


Provinela di SONDRIO 


3 approvato 
dalla Deputazione Prov, di Sondrio il 19, 
GARANTITO SOPRA, 
Pertiche Censuari 
1. Situato jn Lombardia 
tato da N:934 0h 


PRESTITO AD INTERESSI 


18500 


N°400. furoito “riservato 
Ita Provincia di Sondrio < 





zia e delle | 











s GIORNALE pi 


UDIRE 






















Itri Rimborsi esenti da quia ritenuta 
‘':,7. si pagheranno ìn i 


AVER SONDRI COMO, MILANO, TORINO, GENOVA, - 
QNER NA,:BÒOLOGNA e VENEZIA ©” 


L. ‘1,50 e pagherà quindi sole 


soltose izione pubblica è aperta nei 
n giugno 1879 al prezzo di 
1. luglio 1879 pagabili come 





Ila sottoser. dal 4 al? giugno 1879 
sal reparto 
2130 giugno » 
al 15 luglio » 
zione gode dei diritti fiscali. 


Chi verserà l'intero prezzo all’ atto 
della sottoscrizione godrà un bonifico di 


ed avrà la preferenza. in caso di riduzione 
GARANZIA SPECIALE 


Gli interessi delle Obbligazioni del CONSOR- 
ZIO MERA ed ì rimborsi delle medesime sono 
garantiti con privilegio su tutti i Beni ed i red- 
diti del. Consorzio, il quale ha vincolato tutte 
le sue ‘entrate e dato a favore dei portatori di 
Obbligazioni la precedenza sulia r.scossione delle 
quote di ‘concorso dei consorziati, la cui esa 


Il Consorzio del Fiume Mera comprende 


- Le inserzioni dall'Estero. pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Office pila] 
de publicité E E. OBLIEGHT, a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 


terreni situati în Lombardia della estensione 
di 18,500 pertiche censuarie. 

Le entrate del Consorzio per tasse ascen= 
dono ad annue Lire 40.000, 

Il presente Prestito se stato contratto onde 
conderre a termine un’opera di pubblica utilità, 
qual'è la sistemazione del corso del fiume Mera, 
e l'irrigazione della vallata dello stesso nome, 
dalla qual'opera i territorì contermini si avvan- 
taggeranno tanto, che il loro attuale valore sarà 
aumentato di circa due milioni. 

Siccome per il debito rappresentato dalle Ob- 
bligazioni del Mera rispondono oltre che le en- 
trate del Consorzio, tutti î 
superflua ogni parola per dimostrare come il 
capitalista: che investe il suo denaro in tali Ob- 


Lire 433.50 





















139-140 Fleet Street. 


bligazioni abbia la più larga ed ineccepibile ga- 

ranzia, 

La sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
giorni 4. 5,6 e 7 Giugno 1879, 

In Chiavenna presso la Cassa Coasorziale, 

In Sondrio presso la Banca Mulva Popolare. 

In Milano presso Compagnoni Francesco, 

In Torino presso VU. Geisser e C, 

In Genova presso la Banca di Genova, 

In Novara presso la Bauca Popolare. 

In Varese presso Bonaziola G. e Mazzola C. 

In Como presso Gilardoni Giuseppe e C, 

In Lecco presso Anurea Baggioli. 

In Bresefa presso A. Carrara e A. Duina, 

In Bergamo presso B. Ceresa 

In USBINE presso la BANCA DI UDINE. E 





beni consorziali, è 





ANNUARIO STATISTICO 
‘>. PRR LA PROVINCIA DI UDINE 
dito dall'Accademia — Anno I e II 1876 e 1878 


veridono aniti ‘a lire 6, prezzo di favore. Dirigersi ai principali libra, 
i tà, 0, per lettera, allà Segreteria dell'Accademia udinese. 

I-due ‘volini, di pagine 489 a caràtteri minuti, sono arricchiti di cinque 
le” grafi colorate, e contengono una rrinuta descrizione geografica (oro- 
 idrografia), :geologica, meteorologica, stradale della provincia, ‘il partico- 
ovimento, della popolazione . dal 1871 al 1875, il prospetto di 
nostri ‘comuni e frazioni, la statistica dei molini, della caccia e. della 
«la storia-e ‘la statistica dell'industria serica, le pubbliche scuole elemen- 
-@ medie ;e l'indicazione dei lavori periodici obbligatori dei Municipii. 























LIA IRNTO. CALBIATI: 


- RECENTEMENTE 
premiato con medaglia” 


igioni ottenute contro l’Artrite ricutae cronica, 

mi Lomhaggi Pleurite e “ciatica. 

garalitisce: la ‘guarigione ‘delle'suddette malattie, impiegando 

‘d il suo. ver: ento. — Ogni flacone è munito ‘di. Marchiobollo; 
nisterò e dalla fitma ‘a mano dell’ inventore. Chiun- 

dalle 12 alle .2 può- recarsi dal ‘suddetto ‘inventore, viaS. Maria alla 
N. 3, Milano; .il-‘quale si "presterà a dar iutti quegli schiarimenti 
‘antio: del -caso, più potranno ispezionare.le ‘centinaia e: centinaia 
ilasciati dai guariti, nonchè quelli di moltidistinti ‘medici. 
‘Milano, possono ‘avere ‘schiarimenti mediante lettera‘ con 

i dei. flacconj::L. 15, 10, e 3' notando. però che al 
ente per upa cura generale. Depositi in ‘Milano: 
‘imontà;. Cordùsio, 23 - Farmacia Ravizza angolo Ari 
“nello ‘primarie farmacie ‘del Régno, : : 





a si vende presso la. Dida "ANGELO. PERESSINI 
lalito, inchiostro, % istruzione sul. modo di adoperarla, 












LA DITTA 


‘LESKOVIO, “MARUSSIO KE MUZZATI © 

° UDINE È 

x Ri PETTO ALLA STAZIONE DELLA, FERROVIA 
* ‘tiene in. vendita | 


‘Z.0:L.F. O; 
‘RIMINI e FLORISTELLA — 


‘prima qualità: e’ perfetta macinatura 
per la zolforaziorie delle viti. 


















o intestini, utilissimo negli ‘attace 
i ne, pel mal di ‘testa e.wertigini:. 
ono composte di sostanze puramente vegetabil 
‘serbarle lungo tempo. Il Joro uso ion ichiede ‘can 
’azione Ioro ‘è stata ti ta così vantag, 
do che s0no “giustamente stimate irmpareggia ) 
























atole ‘al prezzo di una lita e di due lire italiane. 

la siddetta . Farmacia,. dirigendone le doman 

le; e si trovano : in Venesia. alla F 
Ongarato:— In UDINE: alle: 

































DISTIITITIEZIITIS TIT | 


Hi - 3 
ì 
È 


INSERZIONI LEGALI 
e dei Comuni. 


‘A intento di dar maggior diffusione 
di quella che dà il bollettino della 
Prefettura alle inserzioni legali, av- 
verto che per la riproduzione integrale 
di tali inserzioni sul Giornale di Udine, 
offro una tariffa speciale ridotta a c. 5 
per linea in 4* pagina. 

Per riguardo poì agli avvisi di con- 
corso ed altri simili, siccome molti 
Sindaci credono che questi debbano, 
come gli annunzi legali, andare a sep- 
pellirsi nel medesimo bollettino della 
Prefettura, il quale non dà ad essi 
quasi pubblicità nessuna, facendone 
costare di più l’inserzione, li assicuro 
che. essi possono stampate i loro avvisi 
di concorso ed altri simili dove torna 
ad essi più conto di farlo e dove tro- 
vano la massima pubblicità. Ed è per 
questo che io offro loro maggior faci- 
litazione di prezzo tanto in 3* quanto 
in 4* pagina del Giornale di Udine. 


L’Amministratore 
Giovanni RIZZARDI. 





ni numeri 1 e 2'è-ispezionabile | 


B. Doretti‘e Soci 


VERMIFUGO-AN FICOLERICO 





Estratto dalla Gazzetta medica italiana Provincie Venete 
N. 22 — Padova 1° Giugno 1878, 


Antica Fonte di Pejo] 


Già da alcuni anni quest'Acqua Ferruginosa va diffondendosi straordinari; 
mente. non solo nelle nostre provincie, ma anche in lontane contrade, E noi do- B 
po di averla largamente usata, non possiamo a meno di non trovare pienamente giustificato mi 
tale favore. 

A ciò si aggiunge ora altra autorevole sanzione coll’analisi dell'Acqua me- K 
desima instituita dall'onorevole Prof. G. Bizio di Venezia e presentata a quel fi 
Reale Istituto Veneto nell'adunanza del 28 Aprile p. p, 

L’autore termina il suo lavoro, presentando un paralello ira la composizio- WI 
ne dellAcqua predetta, e quella delle fonti di Recoaro, da lui medesimo analiz- 
zate: e melte con esso in evidenza la superiorità dell'Acqua dell’AN'TICA 
FONTE DI PEJO, la quale abbonda maggiormente di ferro e di 
gas acido carkonico, ed ha il vantaggiodi sfuggire alla censura di quel gesso.che gua-f 
sta buon numero delle sorgenti di Recoaro. 
Prof. FERDIN, COLETTI - Dott. ANT. BARBO' SONCIN, Edit. e Compil.- Dott. A. GARBI'Ger. B 

Si può può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Far- $ 
macisti fcogni Città. 











LUIGI -BERLETTI 10 vom. 


di contro allo sbocco di Via Savorgnana; 


100 piontbtti DA VISITA 


NEGOZIO 


Via Cavour 


Cartoncido Bristol, “stampati:col sistema. Leboyer per . . L.:1:50 
Bristol finissimo più grande . . +3 Re 
Bristol Avorio, Uso legno, e Scozzese eolori assortiti . +, » 2.50 
Bristol M:/le righe bianco ed in colori . , . . . +» 2° 


Inviare vaGlia: per ricevere i Biglietti franchi a domicilio, 


pese no) 
nuovo e svariato assortimento di eleganti 


Biglietto d'augurio di felicità, pel dì onomastico, feste natalizie, com-- 
pleanno ‘ecc. a prezzi modicissimi. 
0° a 
Carta da Lettere e relative buste con due iniziali sciolte 
od intrecciate, oppure casato e nome stampati in nero od in colori. 
i. 100 fogli quartina biantà od azzora e 100 buste relat. per. L, .- 
. 100 fogli quartina satinata o vergata e 100 >» » pers. 5 
100 fogl quartina pesante velina o vergata 6 100 » » per» 6. 


rn! | 
“COLLA. LIQUIDA 


di Edoardo “Gaudin di Parigi 


La sottoscritta ha testè ricevuto una vistosa partita di “questa Colla,: senza 
odore, che s'impiega a. freddo per le porcellane, i vetri, i marmi, il ‘legno, il 
cartone,. la carta, il sughero, occ: 


Essa è indispensabile. negli Uffici, nelle Amministrazioni e nelle: famiglie 














Flac. piccolo, colla bianca =—L.—.50: | Flacon Carrè mezzano Ll- 
» grande ».—75. | » > grande » 1.15 
» Carrè — piccolo » —.75. 






I Pennelli per usarla a cent,:5: cadauno. 
n “Ariministrazione del Giornale di Dane 





i un gusto aggradevalissi 0, amà 
) eniclie che riordina lo ‘sconcerto dell 
vie. digerenti 0'e neutralizzando, gli acidi dé 
‘stomaco; ‘toglie. le‘ nausse ed i ruti, calma il sistema nervoso, e non 
- jrrita inenomamente .il ‘ventricolo, come dalla pri 
‘succedere coi. tanti: liquori quali ‘sì isa totti i 
Preparato: con: dieci delle 
NO da G. B.. «RASSINE ì 





Rovato (Bresciano). 
0° caffe, la “mattina” e privià: 








ODIUITOOLIAV = OHAOHINHAIA 








